
    
 
 

COMUNE DI QUARTO D’ALTINO 
 

PROVINCIA DI VENEZIA 
 
 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

N. 24 del 08-03-2012 
 

 
 

O G G E T T O 
 
 

ISTITUZIONE DEL "COMITATO UNICO DI GARANZIA PER LE PARI OPPORTUNITÀ". ART. 21 
LEGGE N. 183 DEL 04.11.2010. 

 
 
 
 
 
L'anno  duemiladodici  addì  otto del mese di marzo alle ore 17:10, nella Residenza Comunale per 
determinazione della Sindaca si è riunita la Giunta Comunale. Intervengono: 
 
CONTE SILVIA SINDACA Presente 
GIOMO RAFFAELA VICE SINDACA Presente 
FAVARO RADAMES ASSESSORE ANZIANO Presente 
ALBERTIN PAOLO ASSESSORE Presente 
SARTORETTO GUIDO ASSESSORE ESTERNO Presente 
   
 
Assiste alla seduta IACONO LUIGI nella sua qualità di Segretario Generale. CONTE SILVIA nella 
sua qualità di SINDACA assume la presidenza e, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la 
seduta. 
 

COPIA 
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LA GIUNTA COMUNALE 

 
PREMESSO che l'art. 21 della legge n.183 del 04.11.2010, modificando l’art. 57 del D.Lgs. 
165/2001, ha stabilito per tutte le pubbliche amministrazioni la costituzione di un Comitato Unico 
di Garanzia per le pari opportunità (CUG), la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le 
discriminazioni; 

DATO ATTO che in base a detto articolo il Comitato in questione: 

- sostituisce unificandole tutte le competenze dei comitati per le pari opportunità e i comitati 
paritetici del fenomeno del mobbing, costituiti in applicazione della contrattazione 
collettiva, dei quali assume tutte le funzioni previste dalla legge, dai contratti collettivi 
relativi al personale delle amministrazioni pubbliche o da altri disposizioni normative; 

- ha compiti propositivi, consultivi e di verifica, operando in collaborazione con la consigliera 
o il consigliere nazionale di parità contribuendo all'ottimizzazione della produttività del 
lavoro pubblico, migliorando l'efficienza delle prestazioni collegata alla garanzia di un 
ambiente di lavoro caratterizzato dal rispetto dei principi di pari opportunità, di benessere 
organizzativo e dal contrasto di qualsiasi forma di discriminazione e di violenza morale o 
psichica per i lavoratori: 

DATO ATTO che con direttiva del 4 marzo 2011, a firma del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione e L’innovazione e del Ministro per le Pari Opportunità, sono state emanate le 
"Linee guida sulle modalità di funzionamento dei "Comitati unici di garanzia per le pari 
opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni”, prevedendo 
in particolare: 

- che la costituzione del Comitato Unico di Garanzia avvenga senza nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica ai sensi dell’art. 57 del D. Lgs 165/2001 come novellato dall’art. 21 
della legge 183/2010; 

- che la composizione del comitato preveda la presenza di un componente designato da 
ciascuna delle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative e da un pari numero 
di rappresentanti dell'Amministrazione (dipendenti) in modo da assicurare nel complesso la 
presenza paritaria di entrambi i generi ; 

 
RICORDATO che, ai sensi della direttiva sopracitata: 
- l’efficienza e efficacia dell’azione amministrativa e la produttività passano necessariamente 

attraverso il miglioramento dell’organizzazione del lavoro; 
- un contesto lavorativo improntato al benessere dei lavoratori e delle lavoratrici, rappresenta 

un elemento imprescindibile per garantire il miglior apporto sia in termini di produttività che 
di affezione al lavoro; 

 
RITENUTO pertanto necessario procedere all’istituzione del Comitato Unico di Garanzia per le 
pari opportunità, procedendo alla formulazione di un atto indirizzo che, in attuazione dell’obbligo di 
legge, disciplini le modalità di costituzione e le principali finalità di funzionamento 
 
Dato atto che, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000, è stato richiesto e formalmente acquisito 
agli atti il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del presente atto, espresso dal 
responsabile del servizio interessato; 
 
Con votazione unanime, espressa in modo palese per alzata di mano 
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D E L I B E R A 

 
1) di istituire, per le motivazioni espresse in premessa, il Comitato unico di garanzia per le pari 

opportunità; 
 
2) di approvare i seguenti indirizzi relativamente alla composizione e alle finalità che il Comitato 

unico di garanzia dovrà perseguire: 
 
COMPOSIZIONE: 

- Il Comitato Unico di Garanzia è composto da un componente designato da ciascuna delle 
organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative a livello di Amministrazione e da un 
pari numero di rappresentanti dell'Amministrazione in modo da assicurare nel complesso la 
presenza paritaria di entrambi i generi e all'interno dell'amministrazione pubblica; 

- Il Presidente del Comitato è designato sin d’ora nella persona del Responsabile del Servizio 
alla persona, 

COMPITI: 

a) Compiti propositivi:  
 Predisposizione di piani di azioni positive, per favorire l’uguaglianza sostanziale sul lavoro 

tra uomini e donne;  
 Promozione e/o potenziamento di ogni iniziativa diretta ad attuare politiche di conciliazione 

vita privata/lavoro e quanto necessario per consentire la diffusione della cultura delle pari 
opportunità;  

 Temi che rientrano nella propria competenza ai fini della contrattazione integrativa;  
 Iniziative volte ad attuare le direttive comunitarie per l’affermazione sul lavoro della pari 

dignità delle persone nonché azioni positive al riguardo;  
 Analisi e programmazione di genere che considerino le esigenze delle donne e quelle degli 

uomini;  
 Diffusione delle conoscenze ed esperienze, nonché di altri elementi informativi, 

documentali, tecnici e statistici sui problemi delle pari opportunità e sulle possibili soluzioni 
adottate da altre amministrazioni o enti, anche in collaborazione con la Consigliera di parità 
del territorio di riferimento; 

 Azioni atte a favorire condizioni di benessere lavorativo;  
 Azioni positive, interventi e progetti, quali indagini di clima, codici etici e di condotta, 

idonei a prevenire o rimuovere situazioni di discriminazioni o violenze sessuali, morali o 
psicologiche - mobbing nell’amministrazione di appartenenza; 

 
b) Compiti consultivi:  

 Progetti di riorganizzazione dell’amministrazione di appartenenza;  
 Piani di formazione del personale;  
 Orari di lavoro, forme di flessibilità lavorativa e interventri di conciliazione;  
 Contrattazione integrativa sui temi che rientrano nelle proprie competenza;  

 
c) Compiti di verifica:  
 

 Risultati delle azioni positive, dei progetti e delle buone pratiche in materia di pari 
opportunità;  

 Esiti delle azioni di promozione del benessere organizzativo e prevenzione del disagio 
organizzativo;  
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 Esiti delle azioni di contrasto alle violenze morali e psicologiche nei luoghi di lavoro;  
 Assenza di ogni forma di discriminazione, diretta ed indiretta, relativa al genere, all’età, 

all’orientamento sessuale, alla razza, all’origine etnica, alla disabilità, alla religione o alla 
lingua, nell’accesso, nel trattamento e nelle condizioni di lavoro, nella formazione 
professionale, promozione negli avanzamenti di carriera, nella sicurezza sul lavoro. 

 
DURATA:  
Comitato dura in carica per quattro anni dalla data di insediamento, e comunque fino alla 
costituzione dei nuovo Comitato. I componenti del Comitato possono essere rinnovati nell’incarico 
per un solo mandato; 
 
FUNZIONAMENTO: 
Il Comitato adegua il proprio funzionamento alle linee guida di cui al comma 4, art. 57, del D. Lgs. 
30 marzo 2001 n. 165, come modificato dall'art. 21 legge 4 novembre 2010, n. 183, anche 
attraverso la realizzazione sul proprio sito web di un’apposita area dedicata alle attività del CUG e 
in genere attinenti alle pari opportunità, periodicamente aggiornata a cura dello stesso; 
Entro 60 giorni  dalla sua costituzione, adotta un regolamento per la disciplina delle modalità di 
funzionamento dello stesso. 
 
3) di demandare al Responsabile del Servizio Amministrativo e Finanziario la costituzione del 
Comitato, mediante verifica della disponibilità di un componente designato da ciascuna delle 
organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative e da un pari numero di dipendenti interessati 
a far parte dello stesso in rappresentanza dell’Amministrazione. 
 
4) di dare atto che la presente deliberazione non comporta impegno di spesa, in quanto l’istituzione 
del Comitato Unico di garanzia comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 
 

Infine, la presente deliberazione viene dichiarata all’unanimità immediatamente eseguibile 
con separata votazione, effettuata in modo palese per alzata di mano. 
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PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA' TECNICA 

(Art. 49 comma 1 T.U n. 267 del 18/08/2000) 
 
 Favorevole 
 
 
Quarto d’ Altino, 08-03-2012. 
 Il Responsabile del servizio 
 F.to CARRETTIN ROSANNA 
_______________________________________________________________________________________________ 
 
Il presente verbale è stato letto, approvato e sottoscritto. 
 
 La Presidente Il Segretario Generale  
 F.to CONTE SILVIA F.to IACONO LUIGI 

 
 

Relazione di pubblicazione 

Ai sensi dell’art.124 del D.Lgs.267/2000, certifico che copia del presente verbale viene pubblicato in data odierna 

all’Albo Pretorio on lin, n. ________ Reg.Pubbl., per quindici giorni consecutivi. 

Il _________________________ 

La funzionaria delegata 
  F.to BEDIN GIULIANA 

 
 
Copia conforme all’originale, in carta libera, per gli usi consentiti dalla legge. 
 
Lì, ___________________________                                     La funzionaria delegata 
                         BEDIN GIULIANA 
 
 

Certificato di esecutività 

Si certifica che la su estesa deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all’Albo Pretorio on line, per cui, dopo 

il decimo giorno dalla pubblicazione, la stessa  E’ DIVENUTA ESECUTIVA ai sensi del 3° comma, art. 134 T.U. 

267/2000. 

Il _________________________ 

La funzionaria delegata 
  F.to BEDIN GIULIANA 


